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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 52 del 8 novembre 2004 
 

COMUNE DI SAN MARTINO VALLE CAUDINA - (Provincia di Avellino) - Asta pubblica per l’appalto dei Lavori 
di Recupero e valorizzazione Centro Storico- Ristrutturazione e Potenziamento sottoservizi rete idrica 
e fognaria. CODICE C.U.P. G34E04000070002 - Importo a base d’asta: Euro 546.265,89 di cui Euro 
535.340,57 soggetti a ribasso Euro 10.925,32 non soggetti a ribasso. 

 

IL SINDACO 

VISTA la legge 11 febbraio 1994, n° 109, e successive modifiche ed integrazioni, in prosieguo 
denominata “legge 109”; 

VISTO il Regolamento, approvato con DPR 25 gennaio 2000, n° 34, concernente la istituzione del 
Sistema di Qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, ai sensi dell’art. 8 della “legge 109” e 
successive Circolari esplicative del Ministero dei LL. PP. n° 182/400/93 del 01.03.2000 e n° 823/400/93 
del 22.06.2000, in prosieguo denominato “REGOLAMENTO”; 

RENDE NOTO 

che in esecuzione della determinazione n° 407 del 13/10/2004 nella sede del Comune di San Martino 
V.C. (AV), è indetto pubblico incanto per l’aggiudicazione dei lavori di Recupero e Valorizzazione Centro 
Storico- Ristrutturazione e Potenziamento sottoservizi rete idrica e fognaria per un importo a base di gara 
pari a Euro 546.265,89 di cui E. 533.376,49 per lavori a misura ed E. 12.889,40 per lavori a corpo. 

Le offerte devono pervenire esclusivamente a mezzo servizio postale, a pena di esclusione, entro 
le ore 14,00 del giorno 30/11/2004. 

Procedura di Aggiudicazione 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1 - quarter della “legge 109”, la procedura di gara è regolata come 
segue: 

Il termine di ricezione del plico contenente la documentazione necessaria per l’ammissione a gara e 
la busta chiusa dell’offerta è fissato perentoriamente per il giorno 30/11/2004, alle ore 14.00.  

Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva 
rispetto a quella precedente.  

Il giorno 01/12/2004, alle ore 9.00, si terrà la seduta di gara con l’apertura dei plichi contenenti la 
documentazione amministrativa e l’offerta economica.  

Successivamente e prima dell’aggiudicazione definitiva, si provvederà nei confronti 
dell’aggiudicatario nonché del 2° in graduatoria, alla verifica delle attestazione SOA sul sito del 
“Casellario Informatico” dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP . 

REQUISITI, descrizione e Caratteristiche generali  

I lavori oggetto dell’appalto, dell’importo complessivo di E. 546.265,89 consistono in opere stradali e 
si compongono delle seguenti categorie:  

Lavori stradali E.. 546.265,89 Cat. OG3 Classifica II 

Possono presentare offerta Imprese concorrenti di cui all’art. 10, comma 1) della “legge 109”, 
costituiti da Imprese singole o Imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del 
D.P.R. n.554/1999, ovvero da Imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 
di detta legge, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di 
cui all’art. 3 comma 7 del “REGOLAMENTO”, in possesso di Certificato di Attestazione SOA per la 
Categoria suindicata. 

L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 21, comma 1 lett. a) della “legge 109”, con il criterio del 
prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato ricavato mediante offerta a prezzi 
unitari, essendo il corrispettivo determinato a corpo e a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato 
disposto degli artt. 19 comma 4 ed art. 21 comma 1 lett. C) della “legge 109”. Il prezzo offerto deve 
essere inferiore a quello posto a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

Il testo del bando è a disposizione delle Imprese offerenti, mediante semplice richiesta al 
Responsabile del Procedimento, presso la sede Comune di San Martino Valle Caudina (nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 14.00) 
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LA CERTIFICAZIONE DI PRESA VISIONE del progetto con i suoi allegati, sarà rilasciato dal Responsabile 
del Procedimento solo nei giorni di (Lunedì, Mercoledì e Venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00).  

Il medesimo va allegato unitamente a tutta la documentazione appresso indicata pena l’esclusione 
dell’appalto. 

Gli elaborati grafici, il computo metrico, il capitolato speciale di appalto, lo schema di contratto e 
tutti gli altri documenti complementari del progetto sono in visione presso l’Ufficio Tecnico - Settore 
LL.PP. del Comune di San Martino Valle Caudina nelle ore d’ufficio (nei giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00).  

Il luogo di esecuzione dei lavori è ubicato nel Comune di San Martino Valle Caudina alla località Via 
Borgo S. Pietro, Ciardielli, Borgo Annunziata, ecc... 

Il prezzo a base d’asta, previsto in euro 546.265,89, IVA esclusa, comprende tutti i lavori descritti e 
dettagliati Capitolato Speciale D’Appalto e negli elaborati del progetto esecutivo. 

L’importo complessivo (lavori e somme a disposizione) di Euro 774.000,00, è finanziato con i fondi 
Regionali – Decreto n. 82/023 del 14.07.2004 - Settore Ciclo Integrato delle Acque; 

L’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di affidare, ai sensi dell’art. 24 comma 1 lettera 
0a) della legge 109/94 “alla ditta aggiudicataria dell’appalto principale” eventuali lavori di 
completamento riguardanti il medesimo cantiere, rinegoziando eventualmente l’offerta con un ulteriore 
ribasso migliorativo. 

Non sono ammesse offerte in aumento e si procederà alla aggiudicazione anche in presenza di una 
sola offerta valida. 

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla percentuale determinata ai sensi del comma 1bis, dell’art. 21 della “legge 109” e, 
pertanto, innanzitutto saranno escluse il 10%, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle 
offerte di maggior ribasso e di quelle di minore ribasso; si procederà poi all’individuazione della media 
aritmetica dei ribassi delle restanti offerte ammesse nonché ad incrementare detto valore dello scarto 
medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. Si precisa che ai sensi della 
circolare del Ministero dei LL.PP. 19.04.99 n. 568 dell’esclusione delle offerte estreme si terrà conto, 
tanto nel calcolo della media dei ribassi, quanto nel calcolo dello scarto.  

La procedura di esclusione non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore 
a cinque. 

Ai sensi dell’art. 10, lettera b) della “legge 109”, i consorzi sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati gli stessi concorrono; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla medesima gara (art. 13, comma 4, ultima parte). 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 
consorzio di cui all’art. 10, comma 1, lettera d) ed e) della “legge 109” ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio 
(art. 13, comma 4, prima parte).  

E’ consentito, ai sensi del comma 5 dell’art. 13 della “legge 109”, la presentazione di offerte anche 
da parte di imprese riunite o Consorzi ex art. 2602 C. C., non ancora costituiti, con le modalità, 
prescrizioni e divieti, a pena di esclusione, di cui al comma 5) ed ai successivi commi 5 bis) e 6) della 
predetta legge. 

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto, etc…, questa Amministrazione si avvarrà della 
facoltà di cui al comma 1 - ter dell’art. 10 della “legge 109”. 

Il tempo di esecuzione dei lavori è fissato in giorni 240, naturali, successivi e continui, decorrenti 
dalla data del verbale di consegna e, in caso di mancato rispetto del termine di ultimazione dei lavori, è 
fissata una penale pecuniaria nella misura di euro 250,00 per ogni giorno di ritardo, giusto Capitolato 
Speciale d’Appalto. 

Il subappalto sarà autorizzato nel rispetto dell’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n° 55, come 
successivamente modificato ed integrato dall’art. 34 del D.L.vo 19 dicembre 1991 n° 406, dall’art. 34 
della “legge 109” ed, in ultimo, dall’art. 30 del “REGOLAMENTO”.  

Si precisa che l’Ente appaltante non intende provvedere a corrispondere direttamente ai 
subappaltatori o ai cottimisti gli importi dei lavori dagli stessi eseguiti e pertanto sarà fatto obbligo al 
soggetto aggiudicatario di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
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suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dall’aggiudicatario via via corrisposti 
ai subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. In mancanza di tali 
adempimenti si procederà ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

Il subappalto non sarà autorizzato tra l’impresa aggiudicataria con altra ditta che abbia partecipato 
all’appalto dei lavori medesimi. 

L’impresa avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 
del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 80.000,00. 

Gli offerenti saranno vincolati alle proprie offerte per un periodo di 180 (centottanta) giorni 
decorrenti dalla data di approvazione del verbale di gara. 

Ai sensi dell’art. 30, comma 2 della “legge 109”, l’esecutore dei lavori sarà obbligato a costituire una 
garanzia del 10% dell’importo netto di appalto.  

Nel caso in cui il ribasso sia superiore al 10% essa è incrementata di un punto percentuale, quanti sono 
quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso fino al 20%.  

In caso di ribasso d’asta superiore al 20%, la garanzia è aumentata di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20%.  

Tale garanzia dovrà recare, espressamente, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale nonché la previsione della sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante.  

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione di gara da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica l’appalto o la concessione 
al concorrente che segue nella graduatoria. 

Sempre ai sensi dell’art. 30 della “legge 109” e del DPR 554/99, art. 103, comma 1 e 2, la ditta 
aggiudicataria dovrà stipulare apposita polizza di assicurazione: 

che copra i danni subiti dall’Amministrazione appaltante a causa del danneggiamento di impianti e/o 
opere verificatisi nel corso della esecuzione dei lavori. Detta polizza dovrà garantire un valore pari a lire 
Euro 500.000,00; 

contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori con massimali 
assicurativi pari a euro 1.000.000,00 

Si rappresenta, infine, che nel formulare l’offerta le imprese dovranno tener conto che:in conformità 
all’articolo 19, della “legge 109” il relativo contratto di appalto sarà stipulato “a corpo e a misura”, ai 
sensi dell’articolo 326, commi secondo e terzo, 327 e 329 della legge 20.03.1865, n° 2248, allegato F; la 
mancata od incompleta indicazione negli elaborati tecnici, facenti parte del progetto esecutivo, di 
materiali, misure o quantità, non potranno essere motivo di mancata o ritardata esecuzione nel dar luogo 
a richieste di indennizzi, compensi o variazioni, ritenendo che l’offerta dell’impresa, approntata sulla 
base dei documenti forniti, sia stata sufficientemente valutata ed abbia tenuto in debito conto ogni onere 
necessario per la realizzazione dell’opera, sia nel suo complesso che per ogni dettaglio, secondo le 
correnti norme per la buona esecuzione dei lavori.  

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 7 della “legge 109”, è il geom. Enrico Pallotta (Tel 
0824-841214) al quale ci si potrà rivolgere per qualunque chiarimento o informazione, anche a mezzo 
telefonico, nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì in orario d’ufficio. 

TERMINE E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE OFFERTE 

Le imprese interessate a concorrere dovranno far pervenire al protocollo del Comune di San Martino 
Valle Caudina – Piazza G. Del Balzo - 83018 S.Martino V.C. (AV), entro e non oltre le ore 14,00 del giorno 
30/11/2004, a mezzo raccomandata del servizio postale statale, apposito plico, chiuso con ceralacca e 
controfirmato sui lembi di chiusura dal legale rappresentante dell’impresa recante, a pena di esclusione, 
oltre l’indicazione dell’impresa mittente, la seguente dicitura: 

 “Offerta per il pubblico incanto del giorno 01/12/2004 relativo all’affidamento dei lavori di Recupero 
e Valorizzazione del Centro Storico – Ristrutturazione e potenziamento sottoservizi”. 

nel quale dovranno essere inclusi: 

1)- Busta, chiusa e sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, 
con l’indicazione del mittente, l’oggetto dei lavori e recante la dicitura “Offerta economica per l’appalto 
del 01/12/2004” contenente, a pena l’esclusione, quanto segue: 
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1-a) - DICHIARAZIONE - OFFERTA, sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, 
contenente: l’indicazione del prezzo globale, comunque inferiore al prezzo posto a base di gara al netto 
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso 
percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo posto a base di gara, 
che il concorrente offre per l’esecuzione dei lavori; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi 
dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della “legge 109”, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le 
norme e con le modalità previste nel presente bando; 

1-b)- LISTA DELLE CATEGORIE di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, messa a 
disposizione del concorrente completata in ogni sua parte in base alla quale è determinato il prezzo 
globale.  

In calce all’ultima pagina della lista è indicato il prezzo globale offerto, ed il conseguente ribasso 
percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara. Il prezzo globale ed i ribasso sono espressi in cifre ed 
in lettere e vengono riportati nella dichiarazione. 

La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena 
di esclusione dell’offerta.  

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora 
costituiti la dichiarazione di cui alla lettera a) e la lista di cui alla lettera b) devono essere sottoscritte da 
tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 

La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinato mediante la seguente 
operazione: r = (Pg-Po)/Pg, dove “r” indica la percentuale di ribasso, “Pg” l’importo a base di gara, “Po” 
il prezzo globale offerto.  

L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere.  

La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, 
procede alla verifica dei conteggi della “lista delle categorie di lavorazione e forniture previste per 
l’esecuzione dei lavori” tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in 
lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza 
fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto 
tutti i prezzi unitari offerti sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza.  

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In caso 
di discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture sarà 
considerato prezzo contrattuale quello indicato in lettere. 

2)- DICHIARAZIONE, redatta in carta semplice, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante 
dell’impresa ovvero, nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non 
ancora costituito, sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio, 
accompagnata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento d’identità in corso di 
validità, nella quale il concorrente dichiari:  

• di essersi recato nei luoghi ove devono eseguirsi i lavori suddetti, di aver preso conoscenza delle 
condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari che possano influire sulla determinazione 
dell’offerta e sulla esecuzione dell’appalto; 

• di accettare l’appalto alle condizioni del Capitolato Generale per gli appalti delle opere dello Stato, 
approvato con decreto del Ministero dei LL.PP. 19 aprile 2000, n° 145, e Capitolato Speciale di Appalto 
relativo ai lavori in oggetto, nonché di avere attentamente esaminato ed accettato, una per una, tutte le 
clausole contrattuali, nessuna esclusa, contenute nel bando; 

• di aver preso visione del progetto, dei suoi allegati e del piano delle misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori; 

• di aver ritenuto il costo globale dell’opera nel suo complesso remunerativo e tale da consentire, in 
base ai calcoli da essa stessa eseguiti, il ribasso offerto; 

• di avere tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere eseguiti i lavori, ivi compresi gli oneri previsti per i piani delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori, di cui al D.P.R. 14 agosto 1996, n° 494 e successivi; 

• che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei propri dipendenti (INPS, INAIL e Cassa Edile); 
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• che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo 
la legislazione vigente;  

• le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché quelle appartenenti alle categorie 
diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge che, ai sensi dell’articolo 18 della legge 55/90 
e successive modificazioni, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve 
subappaltare o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni; 

• l’impresa o le imprese consorziate per le quali il consorzio concorre, e che le stesse non 
partecipano, in qualsiasi altra forma, alla gara in oggetto (solo per i Consorzi); 

• che non presenteranno offerta, per la gara in oggetto, altre imprese con le quali intercorrono i 
rapporti di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile; 

• che, in quanto costituente cooperativa o consorzio fra cooperative (di nazionalità italiana), è 
iscritto nell’apposito Registro prefettizio o, rispettivamente, nello Schedario generale della cooperazione 
presso il Ministero del Lavoro (se del caso);  

• il numero di FAX al quale dovrà essere, eventualmente, richiesta eventuale documentazione ; 

• di non aver nulla a pretendere, quale rimborso spese e/o mancato utile nel caso in cui 
l’amministrazione appaltante, non dia corso all’aggiudicazione definitiva dei lavori in appalto.  

• di essere disponibile ad accettare la consegna dei lavori sotto riserva di legge “ai sensi dell’art. 129 
del D.P.R. 554/99; 

• l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contribuzione 
sociale secondo la legislazione italiana o del paese di residenza; 

• l’inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza; 

• l’iscrizione al registro delle imprese presso le competenti camere di commercio, industria, 
agricoltura e artigianato, ovvero presso i registri professionali dello Stato di provenienza, con indicazione 
della specifica attività di impresa, nonché tutti i dati più significativi, quali: Denominazione e forma 
giuridica, Codice Fiscale, Partita IVA, Sede legale, Dati di nascita, residenza e codice fiscale del/i 
rappresentanti legali e direttori tecnici [Nel prospetto vanno riportati i dati relativi ai seguenti nominativi: 
del titolare e dei direttori tecnici, qualora gli stessi siano persone diverse dal titolare (per le imprese 
individuali); dei direttori tecnici e di tutti i componenti (se trattasi di società in nome collettivo); dei 
direttori tecnici e dei soci accomandatari (se trattasi di società in accomandita semplice); dei direttori 
tecnici e di tutti gli amministratori, con l’indicazione di quelli muniti di potere di rappresentanza (per 
ogni altro tipo di società o di consorzio) ]; 

• l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 383/2001 
e s.m.i.; 

• che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando non è stata sostituita la 
figura del titolare, del socio dell’amministratore munito di poteri di rappresentanza né del Direttore 
Tecnico;  

• ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione, che nei loro confronti non sia stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del C.P.P. per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale;  

• qualora sia intervenuta una sostituzione e sia stata pronunciata, nei loro confronti, sentenza di 
condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
C.P.P. per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale, che sono stati adottati atti o misure 
di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.  

• Che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

• Che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché definitive relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare d’appalto; 

• Che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero divieto 
temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del D.Lgs. 231/2001;  

• (se italiano e con meno di n° 15 dipendenti): la non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni 
obbligatorie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 
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• ovvero (se italiano e con un numero di dipendenti non inferiore a 15 e fino a 35): la non 
assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, non avendo 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2002; 

• ovvero (se italiano e con un numero di dipendenti superiore a 35 oppure da 15 e fino a 35): di 
confermare, avendo effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2002, la persistenza ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 68/99, della situazione certificata dalla originaria 
attestazione dall’ufficio competente. 

Che l’impresa è in possesso dell’attestazione rilasciata da una SOA per le categorie e classifiche di cui 
al bando di gara; 

3)- DICHIARAZIONE, redatta in carta semplice, sottoscritta dai seguenti soggetti:  

direttori tecnici e titolari (per le imprese individuali); direttori tecnici e tutti i soci della società (se 
trattasi di società in nome collettivo); direttori tecnici e soci accomandatari (se trattasi di società in 
accomandita semplice); direttori tecnici e tutti gli amministratori, muniti di rappresentanza (per ogni 
altro tipo di società o di consorzio); accompagnata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un 
documento d’identità in corso di validità, nella quale dichiarino, ai sensi del comma 3 dell’art. 17 del 
“REGOLAMENTO” e dell’art. 75 del D.P.R. 554/99 così come modificato dal D.P.R. 412/2000: 

• di essere cittadino italiano o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero di essere 
residente in Italia (per gli stranieri imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente 
costituite, se appartengono a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini 
italiani);  

• di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 
concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso in corso un procedimento per la dichiarazione di tali 
situazioni. 

• di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55; 

• di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio dei 
Lavori Pubblici;  

• di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta 
stazione appaltante. 

• di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui è stabilita; 

• che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni 
in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai 
dati in possesso dell’Osservatorio del Lavori Pubblici. 

• la mancanza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575;  

• l’inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che 
incidono sulla moralità professionale; 

4)- CAUZIONE pari al 2%, salvo i benefici previsti dall’articolo 8, comma 11-quater, lettera a) della 
“legge 109”, dell’importo dei lavori a base d’asta, da prestare:  

• mediante fideiussione bancaria o assicurativa, avente validità per almeno 180 giorni, a pena di 
esclusione, dalla data di presentazione dell’offerta (intendendosi per tale data quella relativa alla data di 
apertura del plico generale e cioè il 01/12/2004, la quale dovrà prevedere espressamente, sempre a pena 
di esclusione, “la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante”, prestata da Istituti di 
Credito, Banche o Società di Assicurazione, queste ultime regolarmente autorizzate a tali forme di 
prestazione;  

• in contanti; 

• mediante assegno circolare o vaglia cambiario, espressamente intestati al Comune di San Martino 
Valle Caudina. 
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La sopracitata cauzione dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione, da dichiarazione di un 
istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui al comma 2, art. 30 della “legge 109”, in favore della 
stazione appaltante. 

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.  

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica l’appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 

Eventuali allegati alla Cauzione dovranno essere sottoscritti dal rappresentante dell’Istituto di 
Credito, Banca o Società di Assicurazione che emette la citata cauzione. 

La mancata sottoscrizione di tali allegati comporterà l’esclusione dalla gara. 

Sono considerate valide le polizze redatte in conformità agli schemi approvati con decreto 12 marzo 
2004 n. 123 pubblicato sulla G.U. n. 89/L dell’11 maggio 2004. 

5)- CERTIFICATO di Presa Visione rilasciato dal Responsabile del Procedimento. 

La ditta concorrente che intende avvalersi dei benefici di cui all’art. 8 comma 11-quater lett. a) della 
legge 109/94 e s.m.i. deve produrre, a pena l’esclusione dalla gara, copia autentica “in conformità del 
D.P.R. 445/2000” della certificazione di “Sistema di Qualità”, conforme alle norme europee della serie 
“UNI-EN-ISO 9000”, ovvero Certificazione SOA con indicazione del sistema di qualità o in alternativa 
l’indicazione degli elementi significativi e correlati al suddetto sistema. 

Per le IMPRESE RIUNITE che abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una 
di esse qualificata capogruppo mandataria, oltre a tutta la documentazione di cui ai punti 2, 3, da 
presentarsi, a pena di esclusione, sia per l’impresa che assumerà il ruolo di Mandataria sia per le imprese 
Mandanti, si richiede: 

Scrittura privata autenticata dalla quale risulti il conferimento del mandato di rappresentanza; 

Atto Pubblico dal quale risulti la procura conferita al legale rappresentante della capogruppo 
mandataria. 

Si precisa, comunque, che è consentita la presentazione di un unico atto notarile, redatto in forma 
pubblica, con il quale sono conferiti sia il mandato di rappresentanza che la procura. 

Per tali imprese si precisa, inoltre, che non saranno ammesse variazioni alla composizione del 
raggruppamento dichiarato all’atto della richiesta d’invito. 

E’ consentito, ai sensi del comma 5 dell’art. 13 della “legge 109” e successive, la presentazione di 
offerte anche da parte di imprese riunite non ancora costituite, con le modalità, prescrizioni e divieti, a 
pena di esclusione, di cui al comma 5 ed ai successivi commi 5 bis e 6 della predetta legge. 

L’IMPRESA può produrre (a sua personale discrezione) le dichiarazioni di cui al punto 2, 3, utilizzando 
i modelli redatti dall’Ufficio Tecnico, a disposizione delle Imprese offerenti presso la sede Comune di San 
Martino Valle Caudina (AV) previo pagamento della somma di euro 26,00 , fermo l’obbligo per l’impresa 
aggiudicataria di presentare la relativa certificazione all’atto della stipulazione del contratto, nonché di 
procedere, da parte dell’Ente appaltante, ai sensi dell’art. 71 del DPR n° 445/2000, ad accertamenti 
d’ufficio circa la veridicità delle dichiarazioni rese.  

NORME ED AVVERTENZE 

I documenti presentati, non in regola con le disposizioni sul bollo, non comportano l’esclusione dalla 
gara, ma sarà fatta denuncia al competente Ufficio delle entrate per la loro regolarizzazione (art. 19 del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n° 642). 

Tutti i documenti richiesti dovranno essere presentati in lingua italiana. 

I modelli di autocertificazione redatti dall’UTC, se richiesti, possono essere ritirati, unitamente al 
bando di gara con i suoi allegati, previo pagamento della somma di Euro 26,00 mediante versamento su 
C.C.P. n. 13286836 intestato alla Tesoreria Comunale.  
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Il bando di gara ed i suoi allegati possono essere ritirati esclusivamente dal titolare, ovvero dal legale 
rappresentante, direttore tecnico, ovvero da persona diversa ma solo se munita di delega. Un singolo 
soggetto non può richiedere più di bando di gara. 

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non 
giunga a destinazione nel termine tassativamente prescritto. 

Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od 
aggiuntiva di offerta precedente e non si farà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita in sede di gara, 
la presentazione di altra offerta.  

Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento 
ad offerta relativa ad altro appalto. 

Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 14,00 del giorno fissato 
per la presentazione delle offerte o che risulti pervenuto non a mezzo del servizio postale di Stato o sul 
quale non sia apposto il mittente, la scritta relativa alla specificazione dei lavori oggetto della gara, non 
sia chiuso con ceralacca e non sia controfirmato sui lembi di chiusura.  

Non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che manchi o sia incompleta ed irregolare alcuno delle 
dichiarazioni o documenti richiesti; determina, inoltre, l’esclusione della gara il fatto che l’offerta non sia 
contenuta nell’apposita busta interna debitamente chiusa con ceralacca e controfirmata sui lembi di 
chiusura e recanti l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara. 

Se, però, la incompletezza o la irregolarità delle dichiarazioni rese dipende, inequivocabilmente, da 
un eventuale errore contenuto nei modelli redatti dall’Ufficio ed utilizzati dalle Imprese Offerenti, non si 
procederà all’esclusione delle ditte, ma le stesse verranno invitate dal Presidente di gara, nei modi e 
termini ritenuti più opportuni, a regolarizzare le dichiarazioni.  

Non sono, altresì, ammesse le offerte mancanti della firma del rappresentante legale e/o 
dell’indicazione in lettere dell’offerta, nonché quelle che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione 
del prezzo offerto. 

Potranno assistere all’apertura dei plichi i legali rappresentanti delle imprese o loro delegati. Il 
Presidente di Gara si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara e/o di rinviare la stessa, 
senza che le imprese concorrenti possano accampare pretese al riguardo. 

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta migliore, così 
come definita in precedenza, e, in caso di ribassi uguali, si procederà con sorteggio a norma dell’art. 77, 
comma 2, del R.D. 23.05.1924 n° 827. 

Dopo l’aggiudicazione definitiva, la ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, entro e non oltre 
giorni 20 dalla data di ricezione della comunicazione, pena la decadenza dell’aggiudicazione, e fatto salvo 
il diritto alla richiesta di risarcimento dei danni, la documentazione necessaria per la stipula del 
contratto.  

Ove nel termine previsto l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentata 
alla stipulazione del contratto nel giorno stabilito (entro 60 giorni dall’aggiudicazione), l’Amministrazione 
procederà ai sensi dell’art. 5, commi 2, 3, e 4, della Legge 08.10.1984 n° 687, e l’Ente, con atto 
motivato, procederà all’annullamento dell’aggiudicazione e, fatta salva la procedura di gara espletata in 
esecuzione del presente invito, rideterminata la media, con esclusione del ribasso proposto dalla ditta 
precedentemente aggiudicataria, procederà ad una nuova aggiudicazione, al concorrente che segue in 
graduatoria. 

Mentre l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, l’Ente non 
assumerà verso di questi alcun obbligo se non quando, a norma di legge, tutti gli atti inerenti la gara in 
questione e ad essa necessaria e dipendenti avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

San Martino Valle Caudina, 26.10.2004 

 
 Il Responsabile del Procedimento Il Sindaco 
 Geom. Enrico Pallotta Dr. Francesco Cocozza 

 
 


